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Procedura di consultazione all’attenzione del SONAS, del CdS e della CDEP sul 
mantenimento dello statuto di protezione S e sul prolungamento del programma S 
 
 
Gentili signore, egregi signori, 
 
abbiamo ricevuto la vostra richiesta del 2 luglio 2024 in merito alla summenzionata 
procedura di consultazione. La menzionata missiva è stata esaminata dal Dipartimento 
delle istituzioni (DI) e al suo interno dalla Sezione della popolazione (SP), nonché dal 
Dipartimento della sanità e della socialità (DSS) e per esso dall’Ufficio dei richiedenti 
l’asilo e dei rifugiati (URAR) della Sezione del sostegno sociale (SdSS). 
Ringraziando per l’opportunità che ci viene offerta di esprimere il nostro giudizio, 
formuliamo le seguenti risposte ai quesiti da voi posti. 
 
1. Cosa pensate dell’eventuale mantenimento dello statuto S? 
 
Visto il perdurare della crisi in Ucraina e alla luce del fatto che, a livello europeo, la 
protezione temporanea offerta ai cittadini ucraini dagli Stati UE è stata prorogata fino al 
marzo 2026, dal nostro punto di vista, allo stato attuale, la proroga per un altro anno dello 
statuto S appare adeguata.  
 
Tuttavia, ci preme rilevare che se lo scoppio della guerra in Ucraina, il successivo afflusso 
in massa di profughi e l’attivazione dello statuto S hanno comportato un’eccezionale mole 
di lavoro, numerose sfide e altrettante incognite, lo stesso sarà per la revoca dello statuto 
S. Questo aspetto va dunque definito con largo anticipo per dare modo all’Autorità 
federale di indicare ai Cantoni come saranno trattate le persone dopo la scadenza del 
termine di protezione (saranno inserite in procedura ordinaria oppure verranno 
allontanate? Con quali modalità e tempistiche?) e per permettere ai Cantoni di pianificare 
il seguito (come per esempio la gestione delle procedure di disdetta dei contratti e la 
restituzione dei 900 appartamenti oggi locati dai beneficiari di prestazioni nel nostro 
Cantone, l’organizzazione della graduale dismissione del dispositivo di accoglienza, la 
gestione contrattuale del personale scolastico supplementare assunto dal Cantone per 
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accogliere e scolarizzare centinaia di bambine, bambini, ragazze e ragazzi con permesso 
S attualmente scolarizzati in Ticino). 
 
Nel prossimo futuro auspichiamo tuttavia che la SEM sia più restrittiva in relazione ai 
criteri per il mantenimento dello statuto S, segnatamente: 
 
• Revocare il permesso S a chi lascia il territorio per un periodo più lungo di quello 

consentito; 
• In caso di richiesta di rilascio di un nuovo permesso S dopo notifica di partenza o in 

caso di assenza prolungata più del consentito (v. punto 1), nuova concessione solo 
in casi eccezionali e debitamente motivati da parte dell’istante; 

• Non restituire in maniera quasi automatica la protezione a chi è già stato oggetto di 
revoca della stessa; 

• In caso di espulsione penale o gravi problemi di ordine pubblico, procedere senza 
indugio alla revoca dello statuto S; 

• Limitare la mobilità all’estero delle persone con statuto S. 
 
Oltre a ciò, auspichiamo vivamente che la SEM recuperi il ritardo accumulato 
nell’emissione delle decisioni di concessione dello statuto S, tornando a decidere in 
merito alla richiesta di protezione entro pochi giorni. Non è infatti ammissibile che vi siano 
nei Cantoni persone che hanno depositato la domanda di protezione e che dopo sei mesi 
ancora non hanno ricevuto una decisione; questa problematica mette in grave difficoltà i 
Cantoni. 
 
 
2. Cosa pensate di un’eventuale proroga del programma S e dell’importo attuale 

del contributo previsto per l’integrazione (CHF 3'000.-- per persona e all’anno)? 
 
Per quanto riguarda invece il Programma S, osserviamo ancora una volta come l’obiettivo 
del tasso di occupazione del 40% per le persone al beneficio dello statuto S sia 
quantomeno troppo ambizioso, se non irraggiungibile. 
 
Il programma S ha una portata limitata ed è importante che anche la Confederazione si 
attivi per fornire maggiore supporto ai Cantoni nell’attivazione di misure per l’inserimento 
professionale e l’integrazione per le persone che godono dello statuto S. 
 
Pertanto da parte nostra, per permettere ai Cantoni di raggiungere gli obiettivi 
d’integrazione a cui l’Autorità federale aspira, riteniamo che l’importo attualmente previsto 
per il forfait d’integrazione di CHF 3'000.--, che tra l’altro non copre gli importanti costi 
legati alla scolarizzazione, a carico dei cantoni, sia insufficiente e vada rivisto verso l’altro.  
 
Vogliate gradire, gentili signore, egregi signori, i sensi della nostra massima stima. 
 
 

PER IL CONSIGLIO DI STATO 
 

Il Presidente Il Cancelliere 
 
 
Christian Vitta Arnoldo Coduri 
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Copia a: 
 Associazione dei servizi cantonali di migrazione (ASM) (gs.vkm@be.ch) 
 Dipartimento delle istituzioni (di-dir@ti.ch) 
 Dipartimento della sanità e della socialità (dss-dir@ti.ch) 
 Segreteria generale del Dipartimento delle istituzioni (di-sg.ap@ti.ch) 
 Sezione della popolazione (di-sp.direzione@ti.ch) 
 Sezione del sostegno sociale (dss-sdss@ti.ch) 
 Deputazione ticinese alle Camere federali (can-relazioniesterne@ti.ch) 
 Pubblicazione in Internet 


